
REGIONE PIEMONTE BU50 17/12/2015 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 23 novembre 2015, n. 45-2479 
Protocollo di intesa fra la Regione Piemonte e la Citta' di Fossano per la costituzione a 
Fossano di un Polo dell'Arte Contemporanea. 
 
A relazione dell'Assessore Parigi: 
 
Premesso che: 
 
la legge regionale 28 agosto 1978 n. 58 "Promozione della tutela e dello sviluppo delle attività e dei 
beni culturali" promuove lo svolgimento di attività di promozione culturale. In particolare, l'art. 1 
afferma che “La presente legge, ispirandosi all'articolo 33 della Costituzione che enuncia il 
principio della libertà della cultura, ha lo scopo di consentire uno sviluppo diffuso ed omogeneo 
delle attività e delle strutture culturali in tutto il territorio regionale", mentre l’art. 4 individua, fra le 
funzioni che la competente struttura regionale è chiamata a svolgere, quella di promuovere le 
attività teatrali, musicali e cinematografiche curandone lo sviluppo e la diffusione sul territorio;  
 
lo sviluppo e la diffusione delle attività culturali, in particolare di spettacolo, sul territorio 
richiedono la presenza e il radicamento di qualificate strutture che, in coerenza con il richiamato art. 
1 della l.r. 58/1978, sappiano costituire punti di riferimento dell’offerta culturale per i propri 
territori e per le proprie comunità, proponendosi al tempo stesso quali interlocutori rispetto al più 
generale panorama della distribuzione in ambito regionale e nazionale. 
 
la Regione Piemonte nel proprio Programma di Attività in materia di beni e attività culturali per il 
triennio 2015/2017, approvato con D.G.R. n. 116-1873 del 20.7.2015 (sul quale la competente 
Commissione consiliare ha espresso parere positivo in data 6 luglio 2015), ha adottato  il metodo 
delle intese interistituzionali, in particolare fra Regione e Enti locali (pag. 4 capitolo “La Pubblica 
Amministrazione – punto I”), quale strumento di programmazione dei propri interventi sul 
territorio, in particolare con il sistema degli enti territoriali, fra i quali si intende individuare 
situazioni di eccellenza o di messa a sistema di qualificate realtà locali o, al contrario, aree di 
particolare criticità sulle quali effettuare interventi mirati di recupero e riavvio di una presenza 
culturale; 
 
lo stesso Programma di Attività, nel capitolo “Sistema dell’arte contemporanea a Torino e in 
Piemonte” (pagine 53 e 54) ha individuato il Sistema dell’arte contemporanea come uno degli 
ambiti di intervento strategico per la promozione della cultura e del turismo ad essa correlato; 
 
rilevato che: 
 
Matteo Viglietta e la sua famiglia sono proprietari di un'importante collezione privata di arte 
contemporanea chiamata "La Gaia" costituitasi a partire dagli Anni Ottanta, che raccoglie oggi oltre 
1700 opere, dai primi del Novecento ai giorni nostri, che gli stessi hanno interesse a rendere 
maggiormente fruibile al pubblico; 
 
il Comune di Fossano ha dato la propria disponibilità a individuare, a tal fine, spazi di proprietà 
comunale che necessitano di interventi di adeguamento per l'installazione della collezione; 
 
obiettivo del Comune di Fossano, in coerenza con le strategie di politica culturale perseguite in 
questi anni, è quello di valorizzare il proprio territorio, con particolare riferimento al centro storico, 
luogo di elevato interesse architettonico e paesaggistico, mettendo a sistema le proprie risorse e il 



proprio patrimonio, inserendo la collezione nella più ampia offerta culturale della città, quale 
occasione per la costituzione di un polo dell’arte contemporanea, legandola strettamente al tessuto 
sociale e culturale e valorizzandola anche grazie al ricorso agli strumenti forniti dall’innovazione 
digitale; 
 
a tal fine il Comune di Fossano e Matteo Viglietta intendono sottoscrivere una scrittura privata 
finalizzata a mettere a disposizione della Città opere della collezione privata di Matteo Viglietta 
nell’ambito di un polo di arte contemporanea, una volta adeguatamente realizzati gli spazi idonei ad 
accoglierle; 
 
la Regione Piemonte, in coerenza con quanto stabilito nel citato Programma di Attività, manifesta 
interesse nei confronti dell’obiettivo di costituzione nella Città di Fossano di un polo di arte 
contemporanea che possa costituire elemento di volano per la promozione del territorio e favorire 
l’inserimento dello stesso nel sistema regionale dell’arte contemporanea; 
 
preso atto che la Città di Fossano ha verificato e raccolto l’interesse di soggetti attivi nell’ambito 
della realizzazione e del sostegno delle attività culturali sul territorio fossanese intorno all’idea 
progettuale, in particolare da parte di: 
 
- Fondazione Cassa di Risparmio di Fossano collabora da anni con la Città di Fossano sia a livello 
progettuale che di sostegno economico per la realizzazione di iniziative di promozione del territorio 
fossanese, rappresentando un partner strategico nell’ambito del progetto di cui alla presente 
deliberazione; 
 
- Associazione Terre dei Savoia, ente no profit riconosciuto dalla Regione Piemonte, che 
rappresenta un’area estesa nelle province di Cuneo, Asti e Torino caratterizzata da importanti 
insediamenti urbani e agricoli, ricchi di risorse culturali, ambientali e produttive. L’Associazione 
raggruppa oggi 53 Comuni e lavora da anni sul tema della promozione turistica e culturale del 
territorio, con una specifica attenzione per il sistema mussale; 
 
valutato che: 
 
il Comune di Fossano si colloca in un contesto territoriale strategico per il Piemonte, sia dal punto 
di vista geografico, essendo collocata in posizione baricentrica rispetto al territorio provinciale ed 
essendo situata a poca distanza dal capoluogo regionale, sia dal punto di vista urbanistico con 
disponibilità di edifici per aree espositive in centro storico adiacenti a parcheggi pubblici e 
costituisce già oggi un punto di riferimento nei circuiti culturali regionali, ponendosi all’interno di 
un’area particolarmente fervida di proposte di elevato livello culturale; 
 
gli intendimenti del Comune di Fossano mirano a valorizzare il nucleo urbano storico, grazie alla 
progettazione di un percorso dell’arte contemporanea che coinvolga spazi al chiuso e all’aperto; 
 
condivisa la convinzione che progetti e investimenti sostenibili nella valorizzazione e promozione 
del patrimonio culturale, con particolare riferimento all’arte contemporanea, costituiscano 
potenziali strumenti di sviluppo culturale, turistico ed economico, che possono rafforzare il 
posizionamento del territorio per contribuire al miglioramento complessivo della qualità della vita 
della comunità che lo abita; 
 
condivisa pertanto con la Città di Fossano la necessità di avviare una fase di studio di fattibilità e 
progettazione preliminare per la creazione a Fossano di un Polo per l’arte contemporanea;  



 
individuato a tal fine lo strumento dell’Intesa fra le due Amministrazioni quale veicolo per il 
raggiungimento degli scopi sopra descritti; 
 
precisato che: 
 
obiettivo generale del Protocollo è la valorizzazione del territorio, con particolare riferimento al 
centro storico fossanese, luogo di elevato interesse architettonico e paesaggistico, attraverso la 
promozione dell’arte contemporanea e in particolare di una prestigiosa collezione d’arte, mettendo a 
sistema le risorse e il patrimonio artistico, storico e architettonico, inserendo la collezione nella più 
complessiva offerta culturale della città, legandola strettamente al tessuto sociale e culturale e 
valorizzandola anche grazie al ricorso agli strumenti forniti dall’innovazione digitale; 
 
obiettivo specifico del Protocollo è la formulazione di un articolato Piano di fattibilità del Polo che 
sviluppi l’impostazione strategica, le funzioni e gli obiettivi di medio e lungo periodo, la 
governance, il business plan. Le ipotesi relative alle eventuali, successive fasi di progettazione, 
reperimento fondi e di realizzazione non costituiscono per le Parti impegno di intervento economico 
per la loro attuazione; 
 
tutto quanto sopra considerato, la Regione Piemonte e la Città di Fossano hanno definito uno 
schema di Protocollo d’Intesa, che viene allegato alla presente deliberazione per farne parte 
integrante e sostanziale; 
 
tutto ciò premesso e considerato, 
 
la Giunta Regionale, unanime, 
 

delibera 
 
- di approvare, per le motivazioni illustrate in premessa, l’attivazione di un’Intesa fra la Regione 
Piemonte e la Città  di Fossano, al fine di costituire un polo di arte contemporanea nella città di 
Fossano denominato "Bruna e Matteo Viglietta", per la valorizzazione e la divulgazione della 
collezione La Gaia e per la promozione dell’arte contemporanea. Obiettivo specifico dell’intesa è 
l’elaborazione di un articolato Piano di fattibilità del Polo che sviluppi l’impostazione strategica, le 
funzioni e gli obiettivi di medio e lungo periodo, la governance, il business plan. Le ipotesi relative 
alle eventuali, successive fasi di progettazione, reperimento fondi e di realizzazione non 
costituiscono per le Parti impegno di intervento economico per la loro attuazione; 
- di approvare quindi lo schema di Protocollo d’Intesa fra la Regione Piemonte e la Città di 
Fossano, che viene allegato alla presente deliberazione per farne parte integrante e sostanziale; 
- di stabilire che il Protocollo d’Intesa verrà sottoscritto dal Presidente della Giunta Regionale o da 
suo delegato; 
- di demandare alla competente Direzione regionale Promozione della Cultura, del Turismo e dello 
Sport l’attuazione tecnica di quanto previsto dal Protocollo. 
L’applicazione di quanto stabilito dalla presente deliberazione non comporta oneri di spesa a carico 
del bilancio della Regione Piemonte. 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto e dell'art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 
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PROTOCOLLO D’INTESA 

TRA 

REGIONE PIEMONTE E COMUNE DI FOSSANO 

 

PER LA COSTITUZIONE A FOSSANO DI UN POLO DELL’ARTE CONTEMPORANEA 

 

Premesso che 

 

− Matteo Viglietta e la sua famiglia sono proprietari di un'importante collezione privata 

di arte contemporanea chiamata "La Gaia" costituitasi a partire dagli Anni Ottanta, 

che raccoglie oggi oltre 1700 opere, dai primi del Novecento ai giorni nostri, che gli 

stessi hanno interesse a rendere maggiormente fruibile al pubblico; 

− il Comune di Fossano ha dato la propria disponibilità a individuare, a tal fine, spazi 

di proprietà comunale che necessitano di interventi di adeguamento per 

l'installazione della collezione.  

− Obiettivo del Comune di Fossano, in coerenza con le strategie di politica culturale 

perseguite in questi anni, è quello di valorizzare il proprio territorio, con particolare 

riferimento al centro storico, luogo di elevato interesse architettonico e 

paesaggistico, mettendo a sistema le proprie risorse e il proprio patrimonio, 

inserendo la collezione nella più ampia offerta culturale della città, legandola 

strettamente al tessuto sociale e culturale e valorizzandola anche grazie al ricorso 

agli strumenti forniti dall’innovazione digitale; 

− a tal fine il Comune di Fossano e Matteo Viglietta intendono sottoscrivere una 

scrittura privata finalizzata a mettere a disposizione della Città opere della 

collezione privata di Matteo Viglietta nell’ambito di un polo di arte contemporanea, 

una volta adeguatamente realizzati gli spazi idonei ad accoglierle; 

− la Regione Piemonte ha manifestato interesse nei confronti dell’obiettivo di 

costituzione nella Città di Fossano di un polo di arte contemporanea che possa 

costituire elemento di volano per la promozione del territorio e favorire l’inserimento 

dello stesso nel sistema regionale dell’arte contemporanea; 
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− La Regione Piemonte nel proprio Programma di Attività in materia di beni e attività 

culturali per il triennio 2015/2017, approvato con D.G.R. n. 116-1873 del 20.7.2015, 

ha infatti individuato da un lato il metodo delle intese interistituzionali, in particolare 

fra Regione e Enti locali, quale strumento di programmazione dei propri interventi 

sul territorio e, dall’altro, il Sistema dell’arte contemporanea come uno degli ambiti 

di intervento strategico per la promozione della cultura e del turismo ad essa 

correlato; 

- la Città di Fossano ha verificato e raccolto l’interesse di soggetti attivi nell’ambito della 
realizzazione e del sostegno delle attività culturali sul territorio fossanese intorno all’idea 
progettuale, in particolare da parte di: 

− La Fondazione Cassa di Risparmio di Fossano, che collabora da anni con la Città 

di Fossano sia a livello progettuale che di sostegno economico per la realizzazione 

di iniziative di promozione del territorio fossanese, rappresentando un partner 

strategico nell’ambito del progetto di cui al presente Protocollo; 

− L'Associazione Terre dei Savoia, ente no profit riconosciuto dalla Regione 

Piemonte, rappresenta un’area estesa nelle province di Cuneo, Asti e Torino 

caratterizzata da importanti insediamenti urbani e agricoli, ricchi di risorse culturali, 

ambientali e produttive. L’Associazione raggruppa oggi 53 Comuni e lavora da anni 

sul tema della promozione turistica e culturale del territorio, con una specifica 

attenzione per il sistema museale.  

Rilevato che 

− il Comune di Fossano si colloca in un contesto territoriale strategico per il 

Piemonte, sia dal punto di vista geografico, essendo collocata in posizione 

baricentrica rispetto al territorio provinciale ed essendo situata a poca distanza dal 

capoluogo regionale, sia dal punto di vista urbanistico con disponibilità di edifici per 

aree espositive in centro storico adiacenti a parcheggi pubblici e costituisce già 

oggi un punto di riferimento nei circuiti culturali regionali, ponendosi all’interno di 

un’area particolarmente fervida di proposte di elevato livello culturale; 

− gli intendimenti del Comune di Fossano, condivisi dalle Parti, mirano a valorizzare 

reciprocamente la collezione “La Gaia” e il nucleo urbano storico, grazie alla 

progettazione di un percorso dell’arte contemporanea che coinvolga spazi al chiuso 

e all’aperto. 
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Condivisa la convinzione che progetti e investimenti sostenibili nella valorizzazione e 

promozione del patrimonio culturale, con particolare riferimento all’arte 

contemporanea, costituiscano potenziali strumenti di sviluppo culturale, turistico ed 

economico, che possono rafforzare il posizionamento del territorio per contribuire al 

miglioramento complessivo della qualità della vita della comunità che lo abita. 

 

 

Le parti convengono quanto segue: 

 

Art.1 

Oggetto 

 

1.1 Con il presente protocollo i firmatari si impegnano ad attivarsi congiuntamente, ognuno 

nell’ambito della propria sfera di responsabilità istituzionale, al fine di costituire un polo di 

arte contemporanea nella città di Fossano denominato "Bruna e Matteo Viglietta", per la 

valorizzazione e la divulgazione della collezione La Gaia e per la promozione dell’arte 

contemporanea.  

1.2  Obiettivo generale del Protocollo è quello, attraverso la promozione dell’arte 

contemporanea e in particolare di una prestigiosa collezione d’arte, di valorizzare il 

territorio, con particolare riferimento al centro storico fossanese, luogo di elevato interesse 

architettonico e paesaggistico, mettendo a sistema le risorse e il patrimonio artistico, 

storico e architettonico, inserendo la collezione nella più complessiva offerta culturale della 

città, legandola strettamente al tessuto sociale e culturale e valorizzandola anche grazie al 

ricorso agli strumenti forniti dall’innovazione digitale. 

 

1.3 Il concept di base del polo di arte contemporanea e le linee di indirizzo per 

l’elaborazione del Piano di fattibilità sono allegate al presente protocollo, di cui fanno parte 

integrante e sostanziale 

1.4 Costituisce obiettivo del Protocollo la formulazione di un articolato Piano di fattibilità 

del Polo, che sviluppi l’impostazione strategica, le funzioni e gli obiettivi di medio e lungo 
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periodo, la governance, il business plan. A tal fine le Parti si impegnano a mettere in rete 

le rispettive competenze, esperienze e risorse professionali. 

1.5 Le ipotesi relative alle eventuali, successive fasi di progettazione, reperimento fondi e 

di realizzazione non costituiscono per le Parti impegno di intervento economico per la loro 

attuazione.  

Art. 2 

Impegni delle Parti 

2.1. La Regione Piemonte si impegna a: 

a) valutare, compatibilmente con le disponibilità di bilancio regionale per gli anni di 

durata del presente Protocollo, eventuali richieste da parte del Comune di Fossano 

finalizzate alla parziale copertura dei costi relativi alla realizzazione dello Piano di 

fattibilità del progetto, che il Comune affiderà a soggetto terzo e indipendente 

tramite procedure a evidenza pubblica; 

b) collaborare, successivamente alla produzione del Piano di fattibilità, per la ricerca di 

partner e fondi per la progettazione degli interventi, l'adeguamento degli edifici e 

l'avvio del polo;  

c) favorire l’attivazione e il coinvolgimento di Enti culturali partecipati dalla Regione 

stessa nella fase di gestione del polo, secondo forme che dovranno essere definite 

anche in base agli esiti dello studio di fattibilità. 

2.2 Il Comune di Fossano si impegna a: 

a) mettere a disposizione le strutture di proprietà indicate nel concept allegato al 

presente Protocollo; 

b)  attivarsi per la ricerca di fondi di fonte pubblica, privata, comunitaria per 

l'adeguamento degli edifici e l'installazione del polo, nonché per la sua successiva 

gestione; 

c) realizzare la fase di progettazione esecutiva e la realizzazione dei lavori di 

adeguamento delle strutture costituenti il polo; 

d)  garantire, una volta conclusa la fase realizzativa, la gestione del polo di arte 

contemporanea, direttamente o in collaborazione con soggetti terzi che verranno 

individuati anche in base agli esiti dello studio di fattibilità; 
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e) contribuire a sostenere annualmente gli oneri di gestione del Polo e le attività che in 

esso verranno realizzate; 

f) convocare periodicamente incontri fra le Parti per il coordinamento e la 

supervisione sull’attuazione del Piano.  

 

Art. 3 

Adempimenti 

 

 3.1 Le parti si impegnano, con la sottoscrizione del presente Protocollo, ad adottare, 

nell’ambito delle rispettive competenze, gli eventuali provvedimenti amministrativi che si 

renderanno necessari per la realizzazione delle azioni ivi enunciate, dandone tempestiva 

comunicazione reciproca.  

 

Art. 4 

Decorrenza e durata 

 

4.1 Il presente protocollo entra in vigore nel giorno della sua sottoscrizione, ha durata di 

tre anni da tale data e può essere modificato o integrato esclusivamente mediante accordi 

successivi sottoscritti dalle parti. 

4.2 Alla sua scadenza il protocollo potrà essere rinnovato solo attraverso esplicita volontà 

delle parti e con le stesse modalità procedurali. 

 

Regione Piemonte Comune di Fossano 

 

 

 

…………………., lì ………………………….. 






























































